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CESENA

FASE PRELIMINARE DA 43MILA EURO E POI LAVORI DA 262MILA NEL CUORE DEL CENTRO

Restauro del Palazzo del Ridotto 
Crepa nella torre: studi di sicurezza
Affidato incarico a specialisti di Monza per valutare la situazione in modo da eseguire 
poi l’intervento e il consolidamento e realizzare una scala per raggiungere la terrazza
 
CESENA 
GIAN PAOLO CASTAGNOLI 
Il Palazzo del Ridotto si prepa-
ra a finire sotto i ferri, da una 
parte per realizzare una nuova 
scala di collegamento che con-
senta nuovamente di accedere 
alla terrazza superiore, che at-
tualmente si può raggiungere 
solo usando una piattaforma 
elevatrice, e dall’altra parte per 
eseguire lavori di restauro e 
consolidamento della quattro-
centesca torre campanaria. 
Questi ultimi interventi sono 
necessari anche per motivi di 
sicurezza, visto che è stata rile-
vata «una crepa all’intradosso 
della volta a ogiva». Nei giorni 
scorsi, il Comune ha chiamato 
al capezzale di uno degli edifi-
ci simbolo della città, nel cuo-
re del centro storico, uno stu-
dio di Monza, che è stato inca-
ricato di occuparsi della «dia-

gnostica di verifica» e di «redi-
gere un progetto strutturale». 
È un’operazione complessa, 
che richiede competenze di 
professionisti specializzati nel 
settore del restauro e consoli-
damento edilizio di strutture 
antiche e perciò si è deciso di 
rivolgersi all’ingegnere Loren-
zo Jurina, che ha una compro-
vata esperienza, nell’ambito di 
un team di ingegneri e archi-
tetti che porta il nome suo e di 
Radaelli. Entro il mese di otto-
bre dell’anno prossimo dovrà 
consegnare il documento tec-

A sinistra, il Palazzo del Ridotto oggi. A destra, un’ipotesi dell’aspetto che poteva avere l’antico palazzo dei nobili proposta dal gruppo “Cesena di una volta”

nico completo indispensabile 
per potersi mettere al lavoro in 
sicurezza e con un piano detta-
gliato di opere da realizzare. Il 
compenso pattuito per questo 
lavoro preliminare è di circa 
43mila euro. 

I lavori previsti, che dovreb-
bero essere ultimati a fine 
2026 (ma a questo punto, non 
può essere escluso uno slitta-
mento a inizio 2027) consisto-
no nel ripristino della copertu-
ra con fissaggio dei coppi, posa 
dell’impermeabilizzazione, si-
stemazione delle lattonerie 
delle due falde e sistemazione 
della copertura e accessibilità 
della torre campanaria, com-
presi gli apprestamenti di sicu-
rezza necessari. Il tutto per una 
spesa stimata in 262mila euro. 

Oggi il Palazzo del Ridotto 
ospita una galleria d’arte co-
munale e il bar Babbi al piano 
terra e al piano superiore la sa-
la conferenze “Sigfrido Sozzi” 
con 150 posti. 

Origini quattrocentesche, tre nomi 
e tante trasformazioni nel tempo 
 
CESENA 
Il Ridotto è il maggiore tra i pa-
lazzi civici della città. Costrui-
to tra 1401 e 1403, poi amplia-
to tra 1466 e 1472, fu sede del-
le rappresentanze municipali. 
L’antico nome “Conservato” gli 
deriva dall’organo dei Conser-
vatori, che insieme al Consiglio 
degli anziani e al Consiglio 
Municipale erano principali 
rappresentanti comunali in 
epoca pontificia che si riuniva-
no lì, dove in precedenza c’era 
il Palazzo del Podestà. Dal 
1722 divenne poi ritrovo dei 
nobili cesenati e da qui deriva 
il nome “Ridotto”, visto che in 
dialetto “ritrovo” si dice “ardo-

ta”, anche se nel linguaggio po-
polare viene anche chiamato 
spesso “Palazzo del Capitano”. 
Proprio i nobili della città, nel 
1782, in onore di papa Pio VI 
Braschi, ne decretarono il rifa-
cimento della facciata: il dise-
gno di Cosimo Morelli portò a 

SI CONTA DI ULTIMARE 
I LAVORI A FINE 2026 

Entro ottobre 
un ingegnere 
dovrà effettuare 
diagnostica di verifica 
e redigere 
un progetto strutturale

un pregevole esempio di neo-
classicismo, arricchito dalla 
grande statua bronzea del pon-
tefice, inaugurata nel 1792, 
ben dieci anni dopo la decisio-
ne ufficiale di realizzarla e po-
sizionarla nella nicchia sulla 
parte superiore della facciata 
(ma la scelta nella sostanza era 
stata fatta addirittura nel 
1775). La costruzione del Pa-
lazzo dei Conservatori aveva 
avuto inizio nel 1401 ed era 
stato poi ampliato tra il 1466 e 
il 1472, per volere di papa Pao-
lo II, con merlatura, loggia af-
frescata e torre civica. La torre 
campanaria fu invece ristruttu-
rata nelle forme attuali nel 
1742.

La torre campanaria vista dall’alto

 
CESENA 
All’unità operativa di Cardiolo-
gia dell’ospedale Bufalini, di-
retta da Andrea Santarelli, so-
no stati effettuati con successo 
da Paolo Sabbatani e Alessan-
dro Corzani i primi due inter-
venti di ablazione di fibrillazio-

ne atriale mediante tecnica di 
elettroporazione. Si basa 
sull’utilizzo di brevissimi im-
pulsi elettrici ad alto voltaggio 
che determinano “micropori” 
nelle cellule cardiache che cau-
sano le aritmie. Rispetto alle 
tecniche tradizionali, ha il van-
taggio di essere altamente se-

lettiva, così da evitare danni ai 
tessuti circostanti (esofago, 
bronchi e nervo frenico) e lesio-
ni permanenti sul tessuto car-
diaco. Le procedure sono così 
più rapide e le complicanze ra-
re. La procedura va effettuata 
in sedazione profonda e per-
tanto è stato necessario un sup-
porto anestesiologico che, gra-
zie alla preziosa collaborazio-
ne dell’Unità Operativa Aneste-
sia e Rianimazione diretta da 
Vanni Agnoletti, è stato fornito 
da Costantino Mastronardi.

Fibrillazioni: prime due ablazioni 
al Bufalini con elettroporazione

L’equipe specializzata in interventi di elettroporazione
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Forlì

IL TEMA CHE FA DISCUTERE

Auto in piazza Saffi 
Associazioni convinte
Confesercenti e Confcommercio ribadiscono il loro 
favore all’idea: «Già oggi in migliaia nella zona Ztl»
 
FORLÌ 
RAFFAELLA TASSINARI 
Il dibattito sulla possibilità di 
far transitare e sostare le auto-
mobili in piazza Saffi continua 
a infiammare il confronto cit-
tadino, con le associazioni di 
categoria che entrano nel me-
rito sollevando critiche e pro-
poste. «Ognuno ha diritto di 
esprimere al riguardo la pro-
pria opinione, anche se ogni 
volta paiono aver voce più le ti-
foserie di una tesi rispetto 
all’altra, piuttosto che quelle di 
coloro che si sforzano di ascol-
tare le ragioni altrui – ragiona 
Giancarlo Corzani, direttore 
Confesercenti forlivese –. Al ri-
guardo vorremmo ribadire 
quanto sostenuto oramai un 
decennio fa, unitamente a 
Confcommercio. Sono migliaia 
i mezzi che già allora potevano 
e tanto più oggi, possono legit-
timamente transitare in Ztl, at-
traversando piazza Saffi e din-
torni. Non ci pare che questo 
abbia sinora generato partico-
lari convulsioni. La proposta 
che avevamo fatto e che rifa-
remmo, è quella di individuare 
stalli di parcheggio, che possa-
no consentire a coloro che 
transitano, di poter sostare nei 
luoghi individuati, nelle ore in-
dividuate, in piazza Saffi e din-
torni, così da favorire la frui-
zione del centro cittadino, in 
tutte le sue forme. In Ztl oggi, 
oltre ai permessi dedicati, pos-
sono entrare tutte le moto ed i 
mezzi caratterizzati da tecno-
logie poco inquinanti, come 
autovetture ibride ed elettri-
che. Pensare, ad esempio, di 
partire intanto dalla possibilità 
di fare sostare, visto che già 

possono transitare, in una se-
rie di stalli, moto e auto già og-
gi autorizzate, non ci parrebbe 
davvero blasfemo». Per Conf-
commercio serve coraggio po-
litico, non il parere dei tecnici 
per effettuare valutazioni sulla 
fattibilità dell’operazione: «Un 
finale di questo genere non sta 
né in cielo, né in terra – affer-
ma Alberto Zattini, direttore di 
Ascom-Confcommercio Forlì –. 
A prendere queste decisioni 
dovrebbe essere la politica, 
non il personale tecnico. Pur-
troppo la politica è in campa-
gna elettorale permanente, e si 
muove cercando di limitare i 
danni, o di scontentare il minor 
numero di persone possibile: a 
chi amministra noi chiediamo 
più coraggio. La giunta Zattini 
dica una buona volta se vuole 
le automobili in piazza Saffi sì 
o no, poi toccherà alla parte 
tecnica dare indicazioni sul 
“come”». Il giudizio dei tecnici 
chiamati a esprimersi preoccu-
pa il direttore di Ascom: «Sia-
mo estremamente spaventati 

Piazza Saffi

da questi tecnici, che ritenia-
mo parte del disastro che si è 
creato in centro storico, se 
non altro dal punto di vista 
delle carenze di programma-
zione – spiega –. Ribadiamo 
che deve essere la politica, vo-
tata e pagata dai cittadini per 
prendere decisioni, non per 
delegarle,  la protagonista di 
questa vicenda». Zattini allar-
ga lo sguardo al quadro com-
plessivo: «Non parliamo solo 
di auto in piazza Saffi, perché 
ci sono altri elementi collega-
ti, come i parcheggi: dobbia-
mo aspettarci notizie positive 
su questo fronte dall’ammini-
strazione comunale, o tutto 
resterà cristallizzato allo sta-
to attuale?». Corzani, invece, 
propri dubbi sul fronte delle 
tempistiche. «Apprezziamo lo 
spirito ed il contenuto della 
recente delibera di Giunta 
che intende intervenire a sup-
porto delle imprese operanti 
in centro storico, disponendo 
un taglio del 15% dei canoni 
di locazione degli immobili di 
proprietà del Comune – ag-
giunge Corzani –. Come 
Confesercenti, siamo piena-
mente coinvolti, dall’ammini-
strazione comunale, nello svi-
luppo delle strategie da met-
tere in campo per concretiz-
zare il progetto di rilancio 
della rete commerciale ma 
sottolineiamo come questo 
tavolo integra solo parzial-
mente il più ampio spettro 
delle problematiche del cen-
tro storico, su cui, ci pare non 
si riesca a vedere, in Ammini-
strazione, una regia ed un 
progresso costante e capace 
di produrre sviluppi concreti 
e di prossima realizzazione».

 
FORLÌ 
Domani alle 9, in occasione del 
decimo anniversario dalla 
scomparsa, verrà scoperta una 
epigrafe dedicata a Franco Ru-
sticali, medico cardiologo e 
sindaco di Forlì dal 1995 al 
2004. La cerimonia si svolgerà 
alla presenza del sindaco Gian 
Luca Zattini e dei familiari al 
piazzale Franco Rusticali, area 

adiacente a viale Corridoni 
(all’altezza dei civici 55-57). 
La denominazione toponoma-
stica è stata scelta per il valore 
simbolico del luogo che è col-
legato al Campus Universita-
rio, fortemente incentivato dal 
sindaco Rusticali, e che prima 
di diventare Campus era 
l’ospedale cittadino dove egli 
ha svolto la propria opera di 
primario. 

Domani verrà scoperta un’epigrafe 
dedicata a Franco Rusticali

I rilievi dell’incidente di ieri in viale Salinatore  FOTO FABIO BLACO

Travolto da un’auto 
in viale Salinatore 
Grave un 90enne

L’anziano ha attraversato 
la carreggiata dove  
non erano presenti  
le strisce pedonali

 
FORLÌ 
Grave incidente stradale ieri in-
torno alle 12 in viale Salinato-
re. Un 90enne è stato travolto 
da un’auto mentre attraversava 
la carreggiata, lontano dalle 
strisce pedonali. Ad investirlo 
una Renault Modus guidata da 
un ottantenne, che stava proce-
dendo da Schiavonia verso Ra-

valdino. All’altezza della farma-
cia Salinatore, per cause ancora 
al vaglio della Polizia locale, il 
90enne ha attraversato la car-
reggiata ed è stato investito. 
L’anziano è stato sbalzato sul co-
fano dell’auto ricadendo a ter-
ra. Sul posto sono arrivate le 
ambulanze del 118. L’uomo è 
stato portato al Bufalini di Ce-
sena. Ieri sera era ricoverato in 
Medicina di urgenza con una 
prognosi di 40 giorni, condizio-
ni stabili, anche se l’età invita al-
la prudenza. Pesanti le ripercus-
sioni sul traffico di viale Salina-
tore, rimasto a lungo bloccato. 
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